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Chieti, USB: il tribunale condanna la Dussmann Service al
consolidamento dell’orario di lavoro e al riconoscimento della
maggiorazione sulla sesta giornata lavorativa

Chieti, 07/12/2023

Nella giornata del 5 dicembre 2023, il giudice del tribunale di Chieti, dott.ssa Laura Ciarcia,

ha emesso la sentenza di primo grado favorevole ai lavoratori della Dussmann Service,

azienda che gestisce l’appalto di pulizie presso il P.O. di Chieti, sulla richiesta di

consolidamento contrattuale dell’orario settimanale di lavoro e sul riconoscimento della

maggiorazione per il lavoro svolto sulla sesta giornata come previsto dal CCNL applicato.

I lavoratori, in gran parte donne, si sono rivolti al Tribunale per vedersi riconoscere tali diritti

assistiti dall’Unione Sindacale di Base e dal legale dell’organizzazione Avv. Francesca

Borsa del foro di Teramo.

Da anni svolgevano molte ore di lavoro supplementare settimanali, anche più del doppio

rispetto a quelle stabilite dai contratti part time e distribuite su sei giornate lavorative. Con

l’USB le lavoratrici della Dussmann hanno iniziato un percorso di rivendicazione finito sul

tavolo del Giudice del lavoro del Tribunale di Chieti che lo ha riconosciuto legittimo.

Nel mondo degli appalti queste situazioni sono all’ordine del giorno e, cosa ancor più grave,

avvengono anche in luoghi in cui l’ appaltante è la pubblica amministrazione. 

Nel caso di questi lavoratori vi è l’aggravante di operare in un presidio ospedaliero dove

garantiscono la pulizia e la sanificazione e sono tra coloro che dai balconi delle nostre case

durante il covid abbiamo definito “eroi”.
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Subiscono però gli effetti di una deregolamentazione del mercato del lavoro che in questi

anni ha favorito solo la parte datoriale che si è sentita legittimata ad applicare solo contratti

part time e ad usare come meccanismo di flessibilità dell’orario di lavoro il ricorso costante

alle ore supplementari.

Nel settore delle pulizie in appalto in particolare, viene utilizzato uno dei contratti collettivi

nazionali più poveri e con meno garanzie, il Multiservizi, sottoscritto da Cgil, Cisl e Uil, che

prevede una paga oraria tra le più basse d'Italia (circa 7 euro lordi) ma che sta avendo una

rapida diffusione anche negli appalti della pubblica amministrazione per abbassare il costo

del lavoro.

La sentenza conferma una preoccupazione che abbiamo da anni: il ricorso al tempo

supplementare è oramai una procedura consolidata negli appalti dei servizi nella Asl

Lanciano-Chieti-Vasto, peccato che chi dovrebbe controllare, ovvero le figure preposte della

Asl, preferiscono farsi piccoli con le aziende e permettere che all’interno della sanità

pubblica si possano determinare simili situazioni. 

Il tribunale di Chieti infatti è già alla seconda sentenza in pochi anni, l’altra è del 2021, in cui

da ragione ai lavoratori organizzati con USB che hanno chiesto un consolidamento

dell’orario di lavoro. Anche l’altra azienda condannata aveva utilizzato lo stesso metodo

delle ore supplementari per rendere flessibile l’orario di lavoro.

L’USB contrasta tale politica contrattuale e si batte per la reinternalizzazione dei

servizi pubblici poiché non generano risparmi per la pubblica amministrazione ma

producono solo profitti per le aziende, lasciando precarietà e salari bassi per i

lavoratori.

L’USB ringrazia l’Avv. Francesca Borsa, per la professionalità con la quale ha seguito il

ricorso, e la rappresentante sindacale USB della Dussmann P.O. di Chieti per la tenacia con

la quale ha portato avanti una vertenza molto importante per le lavoratrici e i lavoratori.
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